
parentemente è leggero ma in sostanza, 
forti» c facile ad ubbriacare.

Vm c h e  corx, Vino che p e la  V orso , Vi­
no gagliardo asshl.

V i n  c h e  g a  c o l p o ,  G ran vino  e polputo , 
cioè1 Gagliardo e di gran sostanza,

V ik  c h e  h a  n i  l a  t o l t a ,  V . V in  g u a s t o .

V i n  c h e  i m e  a q u a ,  Vino a n n a c q u a t ic ­
cio.

V m  c h r  p a s s a ,  Vino p assan te}  Vino che 
app en a bevuto g iù  in  t e r r a ,  Vino b o ll il i
—  V i n ' j u n c o  f a c i l e  a  p a s s a r ,  V ino oppi- 
la ì iv o ,  cioè Atto a fare oppilazione, r itu - 
ramonto de’ meati del corpo.

V in  c h e  p o r t a  a q u a ,  Vino g r a n d e , cioè 
Potente, gagliardo.

V.in c h e  t>À e l  b e c o  a  l e  s t e l e ,  Vino 
che s m a g l ia ,  che sch izza  in  a r i a ,  che 
b r i l l a ;  Vino r a s p a n t e ;  Vino f r iz z a n te ,  
p ic c an te , v ìvo  o r is e n t ito ; Vino che tocca
o m òrde V ùgo la.

V i s  c h i a r k l o ,  C h iare llo ,  susl. Vino mol­
to annacqnato.

Vm c o  l a  c o n z a .  Vino fa ttu ra to .
V i r »  c o l  c a o n ò n ,  Vino volto o che Ita d a ­

to la  v o lta ; Vino cercone. E quindi In ccr­
co n ire ; R in cerco n ìre  o R in c irco n ire  e Vol- 
g e rs i.

V in  co l e  f i o r e ,  Vin fiorito . V. in F i o r .

V i n  c o l  s e c h i *  o  c h e  g a  d e L  Sfeètilft,' V i -  

jio che s a  d i secco, Cioè che nelle botti 
sceme ha preso 1’ odore del legno.

Vm c o t o .  S a p a :  Rob o Robbo d’ u v a ; 
M o stard a , Mosto condensato a forza di bol­
lire e misto con poca farina di frumento.
V. Sor.oi.i OR M O S T O .

Vm I » A D O S E ,  V.. Vm PUT AW KLA .

Vm d »  p e g n i ,  dicevasi ne’ tempi veneti 
a quel Vino pessim o  che i M a g a z e n i k r i  o  

B a s t i o n e r i  davano sul pegno. Costoro pre­
stavano danaro sulla ro b a , e per palliare 
I' usura davano duo terzi della valuta in 
danaro e I’ altro terzo in vino del peggio­
re che avessero.

V m  d e b o l e .  Vino lenn ; V itiuccio; Viti 
s o t t i le , cioè di poco corpo. Vino settem ­
brino , fatto in settembre, cioè Oliando le 
uve non sono abbastanza maturate. Vino 
snervate llo .

Vm d e  « i l e  s e g u a t i ,  Vino de lle  centu­
no b o lli, per dire Cattivo vino o mesco­
lato con diversi vini. 1

V i n  h e  c e * i : a .  Kmn racco g lit icc io , co­
m ’ era quello do’ F rati questuami.

Vii» d e  C i p r o ,  Vino d i C ipro, Vino pre­
giatissimo elio deriva dall’isola di Cipro — 
E l  v a ’  e l  t i E n  c o m e  e l  vm d e  c i p r o .  Bel 
modo fi gii r1. che si «ferisci» a Persona di 
carattere incostante e lunatico, ed è tra t­
to dalla proprietà del Vino di Cipro, il qua­
le conservandosi nella botte pare talvolta 
guasto, ma qualche tempo dopo torna buo­
no coni’ era prima. E parlando del sign. di 
questo ribobolo, vuol dire O ra buono torà 
co lt iv o ; Ora dolce o ra  ag ro .

Vm d e  i h j r a u a .  Vino serbub ile  o se rb e­
re te  o serbato io  ■. Cbe può sorbarsi per 
molti anni.
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Vm DE R E G A L O  0  DA G 0 0 B R 9 E  IV  C O M P A ­

G N I A ,  Vin d i sovva llo , Quel elle vien Bon­
za spesa.

Vm d o l c e  cu’ e l  s t o m e o a ,  Vino sm ac-
c a to ; Vino m e la lo ; Vino morbido.

Via F A T O  DE R E C H I t l T I  0  D B  J I R Z I  G R A S P I ,

Vino m etzo grap po lo .
Vm f r i u l a r o ,  vuol dire Fin F riu lan o , 

cioè del F riu li, ma nel Padovano è distin­
to e conosciuto con questo nome un Vino 
sceltissimo, che iaBsi nel villaggio di Ba­
gnoli e ne’ beni della famiglia patrizia Wid- 
inann, probabilmente di viti portate in o- 
rigine dal F riu li. Vino che diede motivo 
al celebre ditirambo Veneziano fatto dal 
Medico P astò , che ha per titolo E l  vm 
p R i c f c A R o ,  il quale comincia A B a g n o l i  a

B A G N O L I  v ’ a S P E T O .

V i n  G A R i r t ) ,  Vino agro  o brusco  o c ru ­
do. Contrario di Abboccalo o dolce.

Vm g r o s s o .  Vinti puro , p re tto , sch ietto .
V i n  g u a s t o ,  V. V in  c o l  c a o n ò n .

V in  i n d e b o l ì o ,  S m acca to , Che ha per­
duto la forza.

V in  l e z i k r o ,  V. V m  h o l o .

Vm marzkhìn, V. Marzewìn.
Vm m k o i o à ,  Vino m edicato  o m ed ic in a­

le , Dicesi una Infusione di erbe o altro 
nel vino.

Vin m e z o  f .  m e z o ,  Vino a  m ezzo; Mezzo 
innacquato ', •

Vi n  m o l e s ì n ,  Vino a m a b ile , Che ha sa­
pore tendente al dolce. I l v ino  sin p in i-  
tosto am ab ile  che au s te ro  erudo  e 'a g r o .

V m m o l o  , Vino lene  o d i sapo re mol- 
la cc io , sv igo rito , spossalo  , settem brino .

Vin pasqoin o tasq u a lìv , \irx0 ra sp a to , 
si dice del Vino fatto d’ uva sp icc io lata ;« 
lassene in più maniere anche al tempo di 
Pasqua coll’ uva appassita.

Vm ■ a t ì o ,  Vino r is c a ld a to  o p a lilo .
Vm p i g o l o ,  Vinucolo o Vinuccio e Vino 

piccolo o p iccino , Vino bensì senza acqua, 
.  ma debole, leggiero.

Vinetto e V inellino  si chiama il Vino di 
poco coloro , senza fumo n grazioso. Ma 
per Vm p i c o l o  più comunemente inten­
diamo il Vino che sia o bollito o mescola-

i lo coll’ acqua. Di queste duo qualità la
l prima a cui i Veneziani dicono propriain.

V i n  p i g o l o  b o g ì o  o r e c e n t e ,  cioè al Vino 
| riuscito dal mosto bollito coll’ acqua, pa- 
! re che in lingua si dovesse dire A cquerel-
1 lo o A cquaticc io : se pur merita questo no­

me il Vino che ha la meta o anche due 
terzi d’ acqua, come usasi nelle provincie 
venete, il quale non sente per nulla di 

| acquaticcio ed è anzi gustoso e frizzante. 
Se 1’ acqua è passata poi su lle vinacce di 
prima mano, ( che nel Padovano si chia­
ma S e c o n d o  vm )  dicesi Vinello. E fu an­
che detto Nipotino Gg. se dopo il Vinello 
sia passata 1’ acqua uua seconda volta sullo 
vinacce; Quindi F a r  un  n ipotino s u l v i­
n e llo : Far un secondo acquerello, V . G ra-  

s p ì » .  L’ altra qualità detta da noi R k t a n -  

d a  o V i n  t e m p b r ì  ,  e  eli’ è comunemente 
usata in Venezia, è il Vino mescolato col­
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l ’ acqua, che d ice s i Vino innacquato  D i-  
n acquato ; o se  l ’ acq u a è in d iscre ta , In- 
n acquatissim o .

Vin p o n t A ,  Vino che h a  p ig lia to  la  p u n ­
ta  ;  che p ice a  ;  Vin che t i r a  a l l ’ a re to  ; 
Vin che h a  i  piò g i a l l i ;  V in che ha p ig lia ­
to il fuoco.

V in  p u r o ,  V. V in g r o s s o .

Vm p u t a n è l a  o d a  d o n e ,  A cquetta, T. 
A gr. Qualità di v in o  al q u a le  p er renderlo  
più g en tile , sia s ta ta  m escola ta  alcuna  
quantità di acqua — P isc ian eio  o P isc ia -  
tello ,  dicesi di Vino ch e  s ia  sd o lc in a to  e  di 
poca forza.

V i n  s r a m p ì o ,  Vino sv an ito . Che ha per­
duto la sua.forza.

V iv  s e g o n d o ,  V. V in P i c o l o .

V in  s f o r z a ,  Vino v e rg in e , cioè Quello 
che non ha bollito nel tino.

V i n  s t o m a c à l  o c h e  f a  b e n  a l  s t o m e g o ,  

Vino acco stan te  o s to m aca le , Che si con­
fa allo stomaco.

V in  s u t o ,  Vino au stero  : S ’ intende del 
Vino non dolce.

V in  t a g i ì ,  Vino .ite rza to , ta g lia to ,  Che 
ha una vena di dolce e di piccante.

V m  t e m p e r ì ,  V. V in  P i c o l o .

V i n  t e r à n  , Vino nostrano  o n o s tra le , 
Che nasce fra noi. Il suo contrario è Vino 
navigato.

V i n  b i a n c o  , Vino b ianco ,  eh ’ è q u ello  
.fatto d ’ u v e  b ian ch e.

Vm n e g r o ,  Vino rosso .
Vm t o r b i o ,  Vino torb id i); nuvoloso , a p ­

p an n a lo , Che non è chiaro,
V i n  t o r c h i a .  Vino del torchio ,  Vino spre­

muto col torchia.
V in  v e c h i o  c h b  u t  p e r s o  l a  f o r z a ,  Vino 

rim bam b ite .
C i n q u e  i n  vm, V. C i n q u e .

C o  ’ l  v i n  x e  b o n , t u t i  c o r b ,  A buon v i­
no non b isogna f r a s c a .

D o m a n d a r  a  l ’ o s t o  s ’  u l  » a b o n  t i n ,  V 

O s t o .

E l  vm x e  e l  l a t e  d e i  y e c i i i ,  I l  vino è 
i a  poppa o i l  la t te  de' vecch i.

F o j i d a c h i o  d e  t i n ,  Vino co lla f e c c ia ,  
colla p o sa tu ra .

L k t o  o  M a b e  d e l  t i n ,  V .  L e t o .

¡ \ b l  vm s t a  l a  t e r i t à .  L a  m ensa  o L a
i tav o la  è u n a  dolce o m ezza co lla  o fune. 

Prov. che si dice-per dinotare che Chi è 
rallegrato dal vino dice volentieri quel elio 
prima aveva taciuto. G ran  trad ito re  è  i l  
desco ; I l v ino  f a  p a r la r e .

T a z z a  d a  v i n ,  A vvinato , Dicesi del bic­
chiere che sa di .vino.

S t o r n o  d a l  vm, A bbeveralo ; Loppiato.
Se d a  z o t e n e  n o  t i  p o r t i  e l  t i n ,  d a  t e -  

c h i o  t i  p o r t e r à  l ’  a q u a ,  Maniera prov. che 
vuol dire: S e  d a  g io van e  non bev i vino, 
d a  vecchio d iv e r r a i idropico .

VI i\À, add. A vvinato ;  V inetico; V inato, di- 
cesi della Tinta di color rosso che si da 
ai panni, drappi ecc.

B o t a  v i n a o a .  A v v in a ta , Ausala dal vino.
VK'iAR, v. A v v in a re ; Vinci r e .  A usare  al vi- 

no, e d ices i d e l l e  botti.
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